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Da istruzione a formazione

L’importanza della 

formazione nel processo di 

liberalizzazione basata:

❑ sulle «competenze» 

da assicurare

❑ sull’armonizzazione 

delle regole che 

permettano la 

flessibilità 

organizzativa



1990 ….

❑ Separazione fra gestore della rete e esercente il servizio 

di trasporto - Apertura alla concorrenza, accesso equo e 

non discriminatorio alla rete ferroviaria e utilizzo ottimale 

della stessa

2004 ….

❑ Istituzione Agenzie Europea e Nazionali, 

❑ Direttiva sulla sicurezza (sviluppo e gestione della 

sicurezza, CSM, CST, VDR, ecc.)

❑ Interoperabilità del sistema ferroviario europeo (STI, 

ERTMS, ecc.)

2007 …
❑ Certificazione dei macchinisti 

❑ Certificazione ADT e PDT

❑ Fattore umano e organizzativo

❑ Cultura della sicurezza
2016 …

Il trasporto ferroviario: dal monopolio al mercato
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•Separazione Gestione infrastruttura ferroviaria e servizi di trasporto

•Riconoscimento diritto di accesso e di transito negli Stati membri:

❖ Per associazioni internazionali di imprese ferroviarie

(per tutte le tipologie di trasporto internazionale)

❖ Per imprese ferroviarie
(limitatamente ai trasporto internazionale merci combinato)

Direttiva n. 91/440/CE

•Licenza valida in tutta la Comunità
(prescrizione dei requisiti tecnici per il rilascio)

Direttiva n. 95/18/CE

•Ripartizione e assegnazione della capacità 

infrastrutturale

•Certificato di sicurezza
(nell’ambito infrastruttura ferroviaria e limitatamente alle linee ferroviarie in esso comprese)

Direttiva n. 95/19/CE

Provvedimenti che hanno sostenuto il cambiamento

Decreto L.gs 162/2007

Decreto L.gs 201/2011

Decreto L.gs 112\2015

•Nascita dell’ANSF (Direttiva Europea 2004/49/CE - Decreto legge 162\2007)

•Nascita dell’ART (Decreto legge 201\2011)

•“Recast” – Servizi e attività Regolatoria

•(Direttiva Europea 2012/34/CE - Decreto legge 112\2015)
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Decreto 4/2012 

Contesto ampliato
(interoperabilità – mercato –

visione europea - sicurezza)

Riordino dell’esistente
(analisi del sistema formativo

ferroviario in essere)
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Soggetti con compiti di sicurezza:

Gestori dell’Infrastruttura

Imprese Ferroviarie

…………………….

…………………….

…………………….

Centri di Formazione Riconosciuti

Contesto ampliato (1/3) 
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Obiettivo: costante miglioramento sicurezza sistema 

ferroviario ………tenendo conto dell’evoluzione 

della normativa, dello sviluppo tecnico e 

scientifico……. 

Compiti dei Centri di Formazione riconosciuti  

….provvedono all’erogazione della formazione ai fini dell’ottenimento e mantenimento delle 

abilitazioni atte a svolgere le mansioni per le attività di sicurezza

Contesto ampliato (2/3) 
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• Interoperabilità ambito Unione Europea non solo tecnologica 

• Estensione del campo delle figure professionali interessate

• Cambiamento del mercato del lavoro

• Modalità di recruiting in costante cambiamento

Contesto ampliato (3/3) 
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RIORDINO DELL’ESISTENTE

Corso formativo «tipo»

Conoscenze
(teorico)

Competenze
(addestramento)

Capacità
(tirocinio)
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La «Conoscenza»
Conoscere gli argomenti da trattare 

Avere la giusta esperienza sugli argomenti trattati

Scienza e coscienza – senza scienza diventa incoscienza

«La conoscenza è la consapevolezza e la comprensione di fatti, verità o informazioni 

ottenute attraverso l'esperienza o l'apprendimento (a posteriori), ovvero tramite 

l'introspezione *(a priori)»    Albert Einstein

*basato sull’osservazione diretta e intenzionale dei propri fatti di coscienza: sottoporsi a un esame

Luoghi comuni da sfatare

…un bravo allenatore non necessariamente è stato un bravo calciatore…..

……io vi dico le cose, ve le spiego, ma voi le dovete studiare……
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La «Competenza» (Skill)

Conoscere gli argomenti da trattare 

Avere la giusta esperienza sugli argomenti trattati

Saper verificare la messa in pratica delle conoscenze

«La competenza è una qualità specifica del soggetto: quella di saper combinare

diverse risorse, per gestire o affrontare in maniera efficace delle situazioni, in un

contesto dato» Gianni Agnelli

Luoghi comuni da sfatare

……meglio un infermiere esperto che un dottore alle prime esperienze…..

………una volta studiata e capita un argomento il resto è semplice……………………
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La «Capacità» (dal dire al fare)

Conoscere i contesti interessati

Avere la giusta esperienza sugli impianti interessati

Saper verificare la messa in pratica delle competenze

«La capacità lavorativa consiste nell'idoneità a svolgere una professione o un'attività

simile confacente alle caratteristiche e attitudini del soggetto (età, sesso, studi

conseguiti, percorsi formativi, esperienze lavorative, ecc.)» Confindustria

Luoghi comuni da sfatare

……….tutto qui, sembrava più complicato…………

……la teoria è un conto la pratica è un’altra cosa……
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Le competenze degli istruttori

Capacità espositiva

Tenuta d’aula

Progettazione della 

formazione

Conoscenze Tecniche
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Punti di «forza» e punti «critici»

Estensione dei processi formativi ad ambiti esterni 

Visione allargata delle necessità ed orientate al mercato

Standardizzazione delle regole

Liberalizzazione del processo formativo (modello college americano)

Mantenimento aggiornamento normativo (interazione con Gestori e 

Imprese ferroviarie)

«Mercato» degli Istruttori



Seminario L’evoluzione dei Sistemi di Telecomando 16



I temi della tavola rotonda

1. a che punto è il processo di liberalizzazione del mercato 

della formazione ferroviaria?

2. qual è il mercato di riferimento e come è ripartito fra i vari 

competitors?

3. i Centri di Formazione sono protagonisti o mere 

comparse?

4. quali sono i punti di forza e di debolezza del recepimento 

italiano delle direttive europee?

5. gli istruttori: risorsa critica del sistema che ne condiziona 

pesantemente le capacità produttive e soprattutto la 

sostenibilità economica; quali soluzioni si possono 

ipotizzare per affrontare questa annosa criticità?

6. il processo di liberalizzazione ha un forte presidio 

normativo, ma è totalmente assente il presidio regolatorio; 

a chi spetta colmare questa lacuna?


